
Cronaca di Piacenza

Imprese,l’Eldorado sta in Turchia
E in Romania e Bulgaria. La storia delle aziende piacentine Romani e Groppalli 
all’incontro organizzato da Unicredit sui fondi europei per i Paesi emergenti

«Map,fondi cercansi per nuova sede»
Questa sera presentazione del progetto
■ (mir) Stasera alle 21 nella
sede provinciale del Coni di via
Calciati sarà presentato il pro-
getto per la realizzazione della
nuova “casa” della Motonauti-
ca piacentina, spazzata via dal-
la piena del fiume dell’aprile
2009, la stessa che provocò il
crollo del ponte stradale.

«Dopo l’affondamento della
nostra sede galleggiante – spie-
ga il presidente della Map, Tul-
lio Bionda - abbiamo perseve-
rato nel concretizzare un pro-
getto di ricostruzione. E la cosa

è diventata possibile a seguito
di incontri avuti con diversi as-
sessori comunali che hanno
capito e approvato la nostra ri-
chiesta di inserire la nuova
Map nel progetto di riqualifica-
zione del lungo Po, in fase di
realizzazione da parte del Co-
mune di Piacenza. Oggi - pro-
segue - abbiamo disponibile
un progetto di massima con
l’approvazione del Comune di
Piacenza e una bozza di con-
venzione. A questo punto si
rende indispensabile un’as-

semblea dei soci e di quanti al-
tri vorranno partecipare per il-
lustrare tutto quanto è stato
progettato e soprattutto trova-
re finanziamenti per realizzare
la nuova sede. Siamo certi - di-
ce Bionda - che tutti noi voglia-
mo veder rinascere la Map, per
offrire a noi soci e alla città di
Piacenza una nuova e concreta
opera di sicura valorizzazione
del nostro lungo Po piacenti-
no». Alla serata, aperta a tutti,
saranno presenti le istituzioni
locali e i progettisti.

■ Chi ha avuto coraggio ha
scoperto un piccolo Eldorado nei
Paesi emergenti come Turchia e
Romania. I casi piacentini delle
imprese Romani Spa e Groppalli
Srl sono rivelatori della bontà di
certe scelte imprenditoriali e
hanno rappresentato il momen-
to clou del convegno di ieri in
Sant’Ilario sui fondi strutturali
europei destinati a investimenti e
alla green economy nei paesi
nuovi membri della Ue.

Organizzato da Unicredit e
Informest Consulting, il semina-
rio, dal taglio molto pragmatico,
è stato rivolto agli imprenditori
(la platea era gremita) per illu-
strare le risorse economiche su
queste aree svantaggiate (167 mi-
liardi a disposizione dal 2007 al
2013) e le modalità per acceder-
vi che consentono alle imprese
capaci di elaborare buoni proget-
ti di ottenere un 50 per cento di
finanziamenti a fondo perduto e
talvolta altrettanto dal sistema
bancario, agendo in questi Paesi
o con proprie società di diritto lo-
cale o in partnership con impre-
se del posto, purché si abbia
un’anzianità di presenza di alme-
no un anno. Michele Feletig
(Informest Consulting) ne ha ri-
ferito in dettaglio. E Unicredit,
presente in queste aree, offre un
ottimo supporto.

A due anni dalla chiusura dei
bandi ci sono ancora risorse a cui
attingere in Bulgaria, per esem-
pio sul fronte agricolo e sulle e-
nergie rinnovabili, come pure in
Ungheria, Slovacchia, Repubbli-
ca Ceca, mentre la Polonia non
ha quasi più disponibilità. Gian
Paolo Romani, presidente di Ro-
mani Spa, ha riassunto la propria
scelta imprenditoriale, risalente
già a 15 anni fa, di puntare sulla
fertile Romania per i propri pro-
dotti agricoli e soprattutto i ce-
reali biologici. Su estensioni di
terreno adeguate si svolge la col-
tivazione di cereali bio che si fan-
no viaggiare fino in Germania,

Svizzera, Olanda, dopo averli
stoccati in magazzini di 13 città
romene. «Il mercato di cereali or-
ganici cresce a ritmi molto forti»
dice Romani, che in Romania, su
un progetto da 3milioni e 200 mi-
la euro, ne ha ottenuti la metà
dalla Ue («Fondamentale è avere

una garanzia finanziaria, Unicre-
dit ci ha seguito quotidianamen-
te, è stata un’esperienza positi-
va»). Di pari interesse l’iniziativa
di cui ha riferito Franco Groppal-
li, manager finanziario della
Groppalli Srl, che produce tubi di
scarico per caldaie (250 addetti,

40 milioni di fatturato). Nel 2006
Groppalli apre in Turchia non per
delocalizzare, ma per avere da-
vanti un mercato da 75milioni di
persone in un Paese che cresce al
ritmo stellare dell’8,8 per cento
annuo. Groppalli sul Mar Nero
conta una cinquantina di dipen-
denti e fattura 7,5 milioni di euro,
nel 2008 si allunga in Spagna con
una postazione commerciale che
fattura 3,5 milioni di euro e con-
ta 12 addetti. In Turchia, un anno
fa, l’impresa apre un’ulteriore
produzione di profilati di allumi-
nio che fattura sugli 8 milioni (13
dipendenti). «Produrre in Italia?
E’ ancora possibile - dice il ma-
nager - continuando ad investire
senza paura». E dalla Turchia ci si
affaccerà ben presto sull’Iran,
scoprendo con orgoglio che an-
che dei “banali” tubi di scarico
per caldaia hanno un enorme 
appeal se sono Made in Italy, tan-
to che i compratori russi preferi-
scono il prodotto che arriva dal-
l’Italia rispetto allo stesso fatto in
Turchia.

Patrizia Soffientini
patrizia. soffientini@libero. it

Il pubblico presente ieri in Sant’Ilario al convegno (foto Lunini)

■ Quarant’anni passati a fian-
co dei lavoratori. È l’importante
traguardo che sta per tagliare il
Mcl (Movimento cristiano lavo-
ratori), nato l’8 dicembre del
1971.

Per festeggiare degnamente
l’anniversario, il movimento ha
preparato tre diverse iniziative
di portata nazionale che coin-
volgeranno tutte le sezioni pro-
vinciali. Anche Piacenza scen-
derà in campo per partecipare
all’evento, con la sede provin-
ciale che oltre a prendere parte a
questi eventi sta preparando un
calendario di appuntamenti per
riflettere sul mondo del lavoro,
attualmente in un momento cri-
tico, e sulle opere di solidarietà
da portare avanti in città, su tut-
te il sostegno alla Caritas provin-
ciale. «Da quando è nato, il Mcl
ha sempre dato la propria ma-
no ai lavoratori che condividono
i valori della cristianità e ad og-
gi nulla è cambiato, l’impegno è
quello di sempre – ha spiegato
ieri il presidente del movimento
provinciale Umberto Morelli
presentando le iniziative – ab-
biamo sempre creduto nella ge-
nerosità e proprio per questo, in
occasione di un evento così spe-
ciale per noi, vorremmo che non
cadesse nel vuoto l’appello del-
la Caritas del presidente Chio-
daroli, che attualmente si trova
in difficoltà. Portiamo un picco-
lo contributo alimentare, sono
tante le famiglie di lavoratori cri-
stiani alle quali la crisi economi-
ca ha tolto serenità. Questo sarà
il nostro obiettivo concreto,
mentre per i 40 anni organizze-
remo una serie di convegni sul
senso del Movimento e su pro-

blemi di scottante attualità. Per
ora i lavori sono in corso, ma ter-
remo aggiornati i cittadini». Per
quanto riguarda invece le tre ini-
ziative nazionali, la prima sarà
interamente dedicata alla sotto-
scrizione di fondi per la costru-
zione di alloggi per giovani cop-
pie in Terra Santa, al quale ogni
cittadino potrà partecipare con
un contributo in denaro. Il con-
tributo si può versare diretta-
mente alla sede provinciale di
Mcl, in piazzale delle Crociate 8,
oppure al conto corrente aperto
dalla sede nazionale Mcl (Iban
IT 03 R 08327
03221000000003689) specifi-
cando nella causale “Per la co-
struzione di case per giovani
coppie in Terra Santa” erogazio-
ne liberale MCL – A. P. S. L.
388/2000 – Iscritta al reg. naz. le
al n. 28. Ogni donatore riceverà
per la propria donazione una ri-
cevuta come contributo liberale

ed un attestato di benemerenza
firmato dal patriarca di Gerusa-
lemme e dal presidente nazio-
nale di Mcl. La seconda riguar-
derà un pellegrinaggio per tutta
l’associazione a Gerusalemme,
dal 15 al 20 di marzo 2012, dove
verranno visitate anche le case
destinate alle giovani famiglie
cattoliche a Gerusalemme. Non
è la prima attività realizzata dal
movimento in Medio Oriente:
da anni vengono infatti organiz-
zate e promosse scuole di stam-
po cattolico grazie ai fondi del
5x1000. La terza ed ultima ini-
ziativa sta particolarmente a
cuore a tutto il movimento: l’u-
dienza che il Santo Padre conce-
derà a Mcl, su scala nazionale,
nel periodo di fine aprile metà
maggio, dove tutti i fedeli po-
tranno tenere fede alle tre fe-
deltà, la Chiesa, la democrazia
ed i lavoratori.

Gabriele Faravelli

Il presidente provinciale di Mcl a Piacenza Umberto Morelli (foto Cravedi)

Mcl, tante iniziative per i suoi 40 anni
E a primavera in udienza dal Santo Padre

Rifondazione e Idv,
scontro sul programma
Sabrina Freda: «Prima i contenuti poi i nomi»
Montanari e Anelli: «Non vogliono D’Amo»
■ La coalizione di centrosini-
stra che attualmente sostiene
l’amministrazione Reggi rischia
sempre più di saltare in vista del-
le Primarie di gennaio e delle Co-
munali 2012.

Al richiamo del
Pd («non sono mai
venuti a un incon-
tro, la porta resta a-
perta ma non per
sempre»), l’Italia
dei valori ha rispo-
sto in maniera fer-
ma: «Presenziere-
mo se si parlerà di
programmi e con-
tenuti, non di nomi
come fatto fino ad
ora». Ai dipetristi ha
ribattuto ieri Rifon-
dazione comunista-Federazione
della sinistra con Roberto Mon-
tanari e Elena Anelli: «Spiacenti,
ma non è vero. La ricostruzione
che Idv fa del tavolo di discussio-
ne al quale siedono i differenti
soggetti del centro-sinistra pia-
centino, compreso nella prima
fase lo stesso partito di Di Pietro,
è quella di un confronto un pò
torbido su nomi, saggi, numeri e
non programmi. Poiché c’erava-
mo anche noi, non ci stiamo ad
una rappresentazione della
realtà nella quale la politica è
sempre degenerazione “politi-
cante”, costante intreccio di inte-
ressi e solo qualcuno è trasparen-
te e portatore di alti valori mora-
li». Gli esponenti del Prc spiega-
no il percorso che si era concor-
dato: «Poiché un ciclo politico ed
amministrativo durato 10 anni si
è concluso, occorre ricostruire di
nuovo un terreno di proposta
programmatica comune alle for-
ze del centrosinistra. Il primo
passo è quello di definire una
cornice, delle linee di indirizzo
generali nelle quali possano rico-
noscersi coloro che partecipe-
ranno alle primarie. Il secondo
passaggio dovrà stabilire il qua-
dro delle regole con le quali rea-

lizzare le Primarie. Il terzo la de-
finizione articolata del program-
ma elettorale, in coerenza coi
principi ispiratori della “cornice”
condivisa, tra il vincitore della
consultazione e le forze politiche.

Questo è quanto si
è discusso sino ad
ora e specificata-
mente si sta lavo-
rando alla sintesi
tra i contributi che i
singoli partiti han-
no portato».

Montanari e A-
nelli provano anche
a dare una spiega-
zione dell’assenza
dell’Italia dei valori:
«Se ne è andata non
condividendo l’a-

pertura del confronto con Gian-
ni D’Amo. E’ nostra convinzione
che le destre potranno vincere a
Piacenza esclusivamente in pre-
senza di due condizioni: una
competitività interna al centrosi-
nistra costruita un po’ artificial-
mente per acquisire singole posi-
zioni di rilevanza e un profilo
programmatico improntato alla
moderazione nella difesa dei cit-
tadini dalla crisi. Noi – concludo-
no - abbiamo un’unica semplice
idea: diamoci una mossa nel co-
struire una proposta forte e chia-
ra antagonista alla destra, per
questo chiediamo alla sinistra di
avviare percorsi unitari, al di là
delle Primarie, perchè tale pro-
posta sia la più avanzata possibi-
le».

La replica del segretario pro-
vinciale Idv Sabrina Freda è im-
mediata: «Perché Rifondazione ci
attacca buttandosi in una pole-
mica che noi non abbiamo aper-
to e in cui siamo stati tirati forza-
tamente? Noi chiediamo sola-
mente programmi e contenuti
prima dei nomi, non ci pare trop-
po. E sul presunto rifiuto nei con-
fronti D’Amo respingiamo ogni
accusa, si sbagliano totalmente».

Michele Rancati

Sabrina Freda,segretario
provinciale dell’Idv
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